
 
 

CITTA’ DI PIAZZOLA SUL BRENTA 

Provincia di Padova 
 

AVVISO PUBBLICO 

 
PER L’INDIVIDUAZIONE DI PARTNER DI PROGETTO PER LA CANDIDATURA DEL COMUNE DI 
PIAZZOLA SUL BRENTA IN RISPOSTA AL BANDO MINISTERIALE “EDUCARE IN COMUNE”, PER  IL 
FINANZIAMENTO DI PROGETTI FINALIZZATI AL CONTRASTO DELLA POVERTÀ’ EDUCATIVA E 
AL SOSTEGNO DELLE OPPORTUNITÀ CULTURALI ED EDUCATIVE DI PERSONE MINORENNI. 

 
 
Art. 1 PREMESSA E AMBITI PROGETTUALI 

Il Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha promosso un Avviso pubblico per il 
finanziamento di progetti diretti al contrasto della povertà educativa ed al sostegno delle opportunità̀ 
culturali ed educative di persone minorenni. Obiettivo strategico del citato Avviso è promuovere 
azioni di intervento in grado di restituire importanza e protagonismo agli attori locali della “comunità 
educante”, per consolidare sui territori modelli e servizi di welfare di comunità. Non di meno, le 
proposte progettuali dovranno contrastare gli effetti negativi prodotti dalla pandemia su bambini e 
ragazzi, in un momento in cui l’emergenza sanitaria da COVID-19 ha acuito disuguaglianze, fragilità 
e divari socio-economici. 

A tale scopo, sono individuati e promossi interventi che afferiscono a tre aree d’intervento: 

A. Famiglia come risorsa; 
B. Relazione ed inclusione; 
C. Cultura, arte e ambiente. 

L’Avviso è rivolto ai Comuni italiani, i quali possono partecipare singolarmente o in forma associata 
anche in collaborazione con enti pubblici e privati. 

Il bando completo è consultabile al link: http://famiglia.governo.it/it/politiche-e- 
attivita/finanziamenti-avvisi-e-bandi/avvisi-e-bandi/avvisopubblico-educare-in-comune 

 

Il finanziamento dei progetti, con unici beneficiari i Comuni, è pari ad un importo complessivo 
compreso tra euro 50.000,00 (cinquantamila/00) ed euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00) 

Ciascun Comune può presentare esclusivamente una proposta progettuale per ciascuna delle aree di 
intervento previste. 

Il Comune di Piazzola sul Brenta con il presente Avviso intende raccogliere proposte progettuali 
nell’ambito dell’area CULTURA, ARTE E AMBIENTE di intervento descritta di seguito: 

 
Nell'area C. "Cultura, arte e ambiente" sono individuati i temi della cultura e dell'ambiente quali 
indispensabili per il corretto sviluppo della vita culturale, sociale e cognitiva dei bambini e degli 
adolescenti. La mancanza di stimoli alla fruizione delle attività culturali è, infatti, un indice di 
povertà educativa. Le iniziative aventi ad oggetto questa area tematica favoriscono la fruizione, 
regolare e attiva, della bellezza, del patrimonio materiale e immateriale e del territorio, con un'offerta 
di iniziative educative e ludiche di qualità che spaziano dalle biblioteche ai musei, dai teatri ai 
monumenti, dai cinema ai siti archeologici, e che prevedono modalità di fruizione innovative che 
sperimentano nuove e diversificati linguaggi di comunicazione artistica. 



 
Nell’allegato 1 del bando “Educare in Comune” si trovano ulteriori approfondimenti sulle attività 
finanziabili. 

Particolare sensibilità, in ciascuna area tematica, deve essere riposta ai contesti di violenza assistita 
a danni di persone di minore età, come anche ai bisogni di legami familiari da rimodulare fuori dai 
modelli originali o tradizionali, di "mancata genitorialità", come nel caso dei fallimenti adottivi e 
degli orfani per crimini domestici. 

Al tempo stesso, le proposte progettuali devono prevedere interventi e azioni volti a contrastare gli 
effetti negativi prodotti dalla pandemia su bambini e ragazzi. Tutte le proposte dovranno tenere 
conto degli aspetti relativi al genere, all'età e alle provenienze culturali nonché alle diverse abilità 
dei bambini e adolescenti coinvolti. 

 
Art. 2. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

 
Ai sensi dell’art. 2, comma 6, del decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 25 
giugno 2020, gli enti privati ammissibili a forme di collaborazione sono: 

- servizi educativi per l’infanzia; 
- scuole paritarie di ogni ordine e grado; 
- imprese sociali; 
- enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità giuridica; 
- enti del Terzo settore. 

 
Gli Enti privati coinvolti devono aver maturato una comprovata esperienza di almeno tre anni 
nell’Area tematica per la quale è posta la candidatura stabilita dall’art. 1 del presente Avviso, e 
prevedere, nell’oggetto dello statuto o dell’atto costitutivo, una o più aree tematiche tra le tre 
previste dall’Avviso. 

Art. 3 REQUISITI DEI PARTECIPANTI 

I soggetti che intendono presentare la propria candidatura in risposta al presente Avviso devono 
essere, a pena di esclusione, in possesso dei seguenti requisiti di ordine generale, da attestare mediante 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000: 

a) in alcuno dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3, 
della Legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 10, della Legge n. 
575/1965 e s.m.i; 

c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490; 

d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva 
CE 2004/18; 

e) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo 1990, 
n. 55; 

f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed di ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei contratti pubblici 



relativi a lavori, servizi e forniture; 

g) in gravi negligenze o in azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dall'Amministrazione; in errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertati con 
qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione; 

h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 
e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per 
l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure 

di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali; 

k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra 
sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 
Per quanto attiene ai requisiti professionali, i soggetti proponenti devono dimostrare di possedere 
adeguata esperienza (almeno triennale) nell’ambito dell’area di intervento prescelta. 

 
 
4. TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

La candidatura dovrà contenere: 

- -  domanda di partecipazione, redatto in modo completo in tutte le sue parti, firmato dal 

legale rappresentante del proponente. 

- - dichiarazioni 
- Proposta di progetto redatta secondo le indicazioni dell’Art. 5 del seguente Avviso e 

firmata dal legale rappresentante del proponente. 
- Copia di un documento d’identità in corso di validità del rappresentante legale del 

proponente. 
- Copia dell’atto costitutivo e dello statuto del proponente. 
- Curriculum dell’organizzazione in particolare in merito ai temi in oggetto del presente 

avviso. 
- Relazione sulle attività svolte, negli ultimi tre anni, da cui si evinca l’esperienza nell’area 

tematica per la quale si concorre. 
- allegare eventuali atti, attestazioni o quanto altro e possibile presentare nell’interesse del 

richiedente per meglio evidenziare la validità dei programmi. 

In caso di raggruppamento tutti componenti della costituenda ATS (Associazione Temporanea di 

Scopo) dovranno: 

- auto dichiarare il possesso dei requisiti, sottoscrivendo l’Allegato 2 e 3 con firma del 
legale rappresentante; 



- allegare copia di un documento d’identità in corso di validità del rappresentante legale; 

- allegare copia dell’atto costitutivo e dello statuto. 
 

La documentazione dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12:00 del giorno 25/02/2021 
al seguente indirizzo posta pec piazzolasulbrenta.pd@cert.ip-veneto.net indicando nell’oggetto 
“Proposta progettuale Bando Educare in Comune - non aprire”. 

L’Amministrazione Comunale non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi nella 
trasmissione della candidatura imputabili a fatti di terzi, al caso fortuito o a forza maggiore. 
Tutta la documentazione allegata al messaggio PEC, deve essere in formato PDF originale (non 
scansionato) e, pena l'inammissibilità, firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 
proponente (nella forma singola o associata) o un suo delegato. 

 
Il Comune di Piazzola sul Brenta si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto 
o in parte, il procedimento di cui trattasi, con atto motivato, nonché di procedere all’affidamento del 
progetto anche in presenza di una sola candidatura ritenuta valida 

 
 

5. PROPOSTA PROGETTUALE 

La proposta di progetto, a pena di esclusione, dovrà essere elaborata in conformità a quanto 
disciplinato al precedente art. 1 “Premessa e ambiti progettuali”  

 
Sono escluse dal finanziamento le  proposte  progettuali  che  prevedono  esclusivamente  attività 
di ricerca e le proposte progettuali che prevedono l’organizzazione di convegni. 

 
Art. 6 COMMISSIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
La selezione del o dei  soggetti  con  i  quale  effettuare  la  co-progettazione,  sarà  effettuata 
dall’'Amministrazione Comunale sulla base di una commissione all'uopo costituita che valuterà le 
proposte secondo i seguenti criteri: 
 

Criteri Punti 
Esperienza nell’ambito di riferimento del soggetto singolo o capofila 20 
Qualità e coerenza della proposta progettuale con l’ambito di riferimento, 
valutazione dell’impatto sui soggetti target dell’iniziativa e rispondenza degli 
obiettivi ai bisogni individuati 

 
30 

Qualità della rete dei partner e rete territoriale da coinvolgere 20 
Sostenibilità e replicabilità della proposta progettuale 20 
Coerenza della proposta e del piano economico-finanziario 10 

 
Le proposte che raggiungeranno un punteggio superiore a 60 risulteranno ammissibili. 
Si dà atto che il presente avviso non è impegnativo per il Comune di Piazzola e comunque rimane 
vincolato all'approvazione e al conseguente finanziamento del progetto. 
L'avviso ha carattere ricognitivo e, come tale, non impegna l'ente a dare seguito alle attività di cui all' 
oggetto. 
 
Art.6 PRIVACY E NORME DI RINVIO 

Ai sensi del Regolamento U.E. n. 679/2016 e del D.Lgs.30 giugno 2003, n.196, si informa che i dati 
e le informazioni, anche sotto forma documentale, acquisiti in occasione della presente procedura, 
saranno raccolti presso l’Ente e saranno trattati esclusivamente per le finalità inerenti al relativo 
procedimento amministrativo. I dati personali saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di 
mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Tutela 



Privacy”). Responsabile interno del trattamento dei dati è il Responsabile del Settore di riferimento. 
Gli interessati possono esercitare in ogni momento i diritti previsti dal Regolamento UE 679/16 - al 
quale si rinvia - come meglio dettagliati nell’informativa completa pubblicata sul sito web 
istituzionale https://www.comune.piazzola.pd.it 

 
Art. 7 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Responsabile del presente procedimento è il dott.ssa Paolo Fortin – Area Affari Generali e Servizi 
Socio-Culturali del Comune di Piazzola sul Brenta 

Art. 8 INFORMAZIONI 

Per informazioni relative al presente avviso inoltrare i quesiti e le richieste al seguente indirizzo 
email: protocollo@comune.piazzola..pd.it 

 
  

IL RESPONSABILE AREA AFFARI 
GENERALI E SERVIZI SOCIO-CULTURALI 

                               Dott. Paolo Fortin 
 


